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Dagli scioperi la richiesta di scelte rigorose contro l'inflazione e per lo sviluppo 
___ _ ___ __ ^ -

Piazza della Signoria: 
cinquantamila operai 
impiegati e studenti 

Un milione di lavoratori fermi ieri in Toscana - Oltre alla manifesta­
zione di Firenze si sono svolti cortei, comizi, assemblee in tutte le città 

Ancora incertezze 
per le «Smalterie» 

di Bassano 

BASSANO DEL GRAPPA, 28 
Dopo tre giorni di colloqui 

presso il comune di Bassano 
t ra i rappresentanti dei lavo­
ratori delle Smalterie Venete 
e i responsabili della socie­
t à Brenta, società istituita 
dalla Gepi per avviare la ri­
presa del lavoro nello stabi­
limento termomeccanico, fer­
m o dal 23 dicembre dello 
scorso anno, si registra an­
cora una volta una situazio­
n e di grave incertezza. 

La vertenza che coinvolge 
i 1.300 dipendenti, l ' intera co­
muni tà bassanese, dopo l'ac­
cordo firmato 11 6 ottobre che 
vedeva la Gepl impegnata a 
far riassumere 1 lavoratori e 
ad avviare la ripresa del la­
voro per il 10 novembre, sem­
brava aver Imboccato la stra­
da della rapida soluzione; ma 
dopo l'incontro di oggi vi è 
s t a ta ancora una volta una 
ba t tu ta d'arresto. Non basta 
infatti la decisicoe di ieri se­
ra di consegnare le lettere 
di riassunzione per mercole­
dì prossimo, tenendo conto 
delle qualifiche matura te dai 
lavoratori prima della dichia­
razione del fallimento, per di­
r e che le cose vanno bene. 

Oggi, infatti, dovevano es­
sere affrontati I termini più 
concreti della ripresa del la­
voro, stabilendo cioè l'avvio 
delle att ività di manutenzio­
ne e gli altri aspett i tecnici 
legati a tale ripresa. Per po­
t e r essere avviata questa fa­
se la fabbrica deve essere 
però rilevata dalla Gepi e i 
lavoratori avevano indicato 
con precisione che questo do­
veva avvenire at t raverso l'ac­
quisto diretto o un'affittanza 
per un periodo non superiore 
al due mesi. ' 

Qifiste operazioni dovevano 
avvenire, perché fosse rispet­
t a t o l'accordo del 6 ottobre, 
in tempi brevi. Dopo l'incon­
t ro di oggi la sensazione è 
invece quella che da par te 
della Gepi non vi sia troppa 
fretta. 

A proposito 
di una circolare 

della Filtea 

La Filtea-CGIL (Federazio­
n e dei lavoratori tessili e ab­
bigliamento) ha inviato nel 
giorni scorsi una circolare al­
le sue s t rut ture periferiche 
per conoscere l'elenco preciso 
e la loro appartenenza poli­
t ica dei dirigenti e dei fun­
zionari non solo della stessa 
Filtea. ma anche della Filta-
Cisl e della Uilta-Uil. L'ini­
ziativa ha suscitato la prote­
s t a del segretario generale 
della Filta-Cisl. Vittorio Me­
raviglia, il quale ha inviato 
u n a lettera alla segreteria na­
zionale della Filtea, per espri­
mere a il più vivo disappun­
to». 

Nella circolare, la Filtea a-
veva motivato la sua richie­
s t a con il fat to che l 'anno 
prossimo i congressi dei t re 
sindacati dovrebbero segnare 
« u n a svolta importante verso 
l 'unità sindacale ». 

Una iniziativa come questa 
della Filtea al di là di ogni 
intenzione, offre, senza dub­
bio. il fianco a ogni tipo di 
Bpeculazione. Proprio per que-
$to, senza voler interferire 
nella vita interna del movi­
mento sindacale, non può che 
suscitare riserve e perplessità, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28. 

I 50.000 di Firenze, le mi­
gliaia di Livorno, Arezzo, Pi­
sa, Massa, Slena, Grosseto, i 
minatori di Campiglla sotto 
una pioggia scrosciante, l tre 
cortei di Prato, le decine di 
manifestazioni svoltesi nei cen 
tri della Regione: sono tante 
le immagini che hanno ca­
ratterizzato i cortei e le ini­

ziative svoltesi durante lo scio­
pero generale di quattro ore 
proclamato dalla Federazione 
regionale CGIL CISL UIL. 

Pressoché totale in tutt i 1 
luoghi di lavoro, nelle fab­
briche, nelle scuole, negli uf­
fici, lo sciopero ha investito 
più di un milione di lavora­
tori che hanno Intrecciato 'e 
braccia per rivendicare u n i 
nuova politica economica. Di 
particolare importanza la ma­
nifestazione di Firenze, qua­
le primo qualificante appun­
tamento a livello provinclile 
e quale verifica della linea 
data dal sindacati sul tempi 
e i modi per uscire dalla 

. crisi. 
E la verifica, si può dire, 

è s tata ampiamente positiva. 
Lo si è subito capito questa 
matt ina alla Fortezza da Bas­
so dove mano a mano sono 
giunte le delegazioni delle fab­
briche. «Siamo venuti in tre­
cento», dice un operalo di 
una fabbrica di Scandlcci; 
« Noi ci slamo tutti », affer­
ma uno della Galileo. 

Si apre con un grande stri­
scione «per uscire dalla crisi: 
riconversione industriale, svi­
luppo della agricoltura e del 
Mezzogiorno: equità e rigoro­
sità nella politica fiscale». 
« Questi sono l nostri punti 
di battaglia », ci conferma un 
impiegato della filiale Fiat. 
« e su questi siamo pronti a 
lottare uniti ». 

J3* poi la volta delle mae­
stranze della SAMA, una pic­
cola azienda di Bagno a Ri-
poli, in assemblea permanen­
te da 214 giorni. Sono loro 
che spingono l'intero corteo 
a lanciare uno slogan: « Non 
si tocca il posto di lavoro». 
Subito dopo compaiono i di­
pendenti della Billi - Mateo, 
una azienda meccanotessile 
dell'Egam. Le ultime notizie 
li hanno molto preoccupati. 
• «C'è il rischio che si bloc­
chi ogni att ività — ' c i - con­
fermano Vincenzo Nebbiai 
e Luciano Nacinovich della 
Billi — perchè è mancato 
ogni intervento teso a supe-
rare i problemi derivanti dal­
la vecchia gestione privata ». 
« Abbiamo mancato ogni ap­
puntamento riguardante il 
mercato, gli investimenti e la 
produzione », insiste Biffolt 
del coordinamento Matec. an­
che lui in corteo. « Hanno 
fatto bene I comunisti — sot­
tolinea un operaio della Billi 
— a chiedere chiarimenti al 
governo sul mancato paga­
mento degli stipendi. Speria­
mo si giunga una volta per 
tut te alla chiarificazione ». 

Giunti in piazza S. Marco 
si aggiungono al corteo gli 
studenti delle scuole medie 
e gli universitari. Il compa­
gno Dominici, segretario del­
la FGCI, dice che «è andato 
tu t to bene», e un altro gio­
vane ricorda come stamani gli 
studenti sfilino sotto una so­
la sigla che raccoglie tut­
te le organizzazioni studente­
sche esclusa « Lotta Con­
tinua ». 

E intanto le bandiere ros­
se dei metalmeccanici colori­
no tu t ta via Cavour e si ap­
prestano ad entrare in Piaz­
za del Duomo. Buona la par­
tecipazione dei lavoratori del 
pubblico impiego: si sono no­
tati gli striscioni dei ferro­
vieri, dei postelegrafonici, dei 
dipendenti del Comune e del­
la provincia, degli statali . Pas­
sano poi le fabbriche, dal 
Nuovo Pignone, alla Manett l 
e Roberts, alla Falorni. 
• Tra gli operai della Stice-

Zanussi ci soffermiamo a par­
lare con alcuni di loro sulla 
rispondenza allo sciopero. 

« Da noi è anda ta bene — 
ci confermano — anche per­
chè abbiamo predisposto pre­
cedentemente una serie di as­
semblee sui temi che più ci 
riguardano, l'occupazione e 
gli sbocchi sul mercato». 

Piazza della Signoria è già 
gremita e non riesce a conte­
nere tutt i i manifestanti. Una 
provocazione tentata da un 
esiguo gruppo di giovani rag­
gruppati sotto una fantoma­
tica organizzazione di disoc-

I cupati viene fatta cessare dal 

pronto Intervento degli ope­
rai. Sul palco prendono po­
sto 1 sindacalisti, i rappre­
sentanti della Regione e del 
Comune di Firenze. Dopo la 
introduzione di Caselli, della 
Federazione provinciale della 
CGILCISLUIL, Piero Boni. 
segretario aggiunto della Cgil, 
prendendo la parola ricorda 
1" atteggiamento responsabile 
del sindacato e 11 contributo 
che certamente anche i lavo­
ratori devono e dintendono 
arrecare alla lotta contro la 
inflazione. 

Marco Ferrari 

GII operai della SACA in corteo Ieri per le vie di Roma 

Restano a Roma i mille lavoratori di Brindisi in lotta per il salario e l'occupazione 

LA «SACA»: DECOLLO E CADUTA 
DI UNA FABBRICA AERONAUTICA 

L'azienda che lavora anche per la Lockheed e la Dassaull vuole licenziare tutti i dipendenti - Manovre padronali 
Le trattative al ministero del Lavoro - Una notte di viaggio e un'altra a bordo dei pullman nella capitale 

Sono partit i nella notte da 
Roma i lavoratori della SACA 
di Brindisi in lotta per il 
pagamento dei salari (non so-
no state pagate 3 mensilità) 
e per la difesa del posto di 
lavoro. 

Tutt i l mille lavoratori si 
sono ritrovati mercoledì sera 
dinanzi al cancelli della fab­
brica per un appuntamen­
to di lotta nella capitale che 
gli operai hanno raggiunto 
dopo un duro viaggio (a bor­
do di 17 pullman e con mez­
zi privati) dura to l ' intera 
notte. 

A Roma il concentramento 
è fissato dinanzi al Colosseo 
per le 9, ma già alle 8 arri­
vano i primi autobus dal qua­
li sventolano le bandiere ros­
se della FLM di Brindisi che 
poco dopo animeranno l'Inte­
ra piazza. Il viaggio è s ta to 
massacrante, ma sul volti dei 
lavoratori le tracce di stan­
chezza scompaiono non appe­
na da un al toparlante vengo­
no lanciati i primi slogan: 

I mille lavoratori, che si ap­
prestano a da r vita ad un 
combattivo corteo per le 
principali vie della città, so­
no minacciati di licenziamen­
to nonostante rappresentino 
uno dei nuclei operai più 
qualificati del Sud, in un set­
tore, quello aeronautico, che 
è in espansione. Infat t i alla 
SACA il lavoro c'è. addirit­
tura fino al 1986. ma il pa­
drone disarma con il preciso 
obiettivo di realizzare una 
manovra speculativa di gros­
se proporzioni. 

Con il Consiglio di fabbri­
ca facciamo il punto della 
vertenza. La SACA raggiun­
ge la massima produttività 

negli anni '60 quando l'azien­
da si colloca nell'ambito del­
l'aeronautica militare ed av­
via cooproduzioni con la 
Lockheed americana e la Das-
sault francese. Sono ann i di 
ingenti profitti per l'avvoca­
to Indraccolo (che possiede 
il 96,92% delle azioni) che pe­
rò non vengono utilizzati per 
investimenti produttivi nella 
azienda, bensì nella rendita 
speculativa urbana. Con il 
« boom » arrivano i macchi­
nari a l tamente specializzati 
forniti però dal ministero del­
la Difesa, che ne controlla 
anche l'utilizzazione. 

Negli anni successivi, no­
nostante le commesse siano 
assicurate da parte del mi­
nistero della Difesa (per il 
72% della produzione) l'azien 
da risente di una gestione 
inadeguata alle effettive esi-
genzo ' -• • -. £ • 

L'azienda entra in crisi,-pa­
ga il ' 'mancato adeguamento 
delle s t rut ture produttive. 
Viene fuori cosi, da par te di 
Indraccolo, il discorso della 
« fabbrica da salvare ». Ini­
ziano trat tat ive segrete, ora 
con le PP.SS., ora con una 
multinazionale tedesca. 

Di fronte alla ferma presa 
di posizione delle forze po­
litiche democratiche, in pri­
mo luogo il PCI, e delle or­
ganizzazioni sindacali che ri­
vendicano l'intervento pubbli­
co attraverso t rat ta t ive con­
dotte con la massima pubbli­
cità e sotto il controllo del 
Parlamento, il padrone ri­
sponde con vere e proprie 
provocazioni: mancato pa­
gamento dei salari per 3 me­
si consecutivi, cassa integra­
zione per 300 lavoratori, mi­
nacce di licenziamento. 

La risposta operaia è deci­

sa e coinvolge l 'intera ci t tà: 
il 7 ottobre, infatti. Brindisi 
scende in sciopero generale 
per 4 ore: tre giorni dopo 
nella fabbrica, si riuniscono 
in seduta congiunta i Consi­
gli comunale e provinciale; 
si organizzano manifestazio­
ni a Bari, a Lecce e quella 
di ieri a Roma. 

Sulla capitale piove, ma il 
corteo si fa ugualmente (vi 
partecipano anche i compa­
gni onorevoli Stefanelli, Ci-
rasino, Casalino e Conchi­
glia). I lavoratori percorro­
no le principali vie del cen­
tro. 

All'angolo con via Venti Set­
tembre c'è un gruppo di lavo­
ratori della «Aifel» di Pome-
zia (110 operai sospesi dal la­
voro da 4 mesi) che si unisco­
no al corteo: « la vostra lot­
ta è la nostra » dicono. Di­
nanzi al ministero -c'è uh 
gruppo di operaie licenziate 
della « De Nigri » di Caserta, 
un altro incontro dì lotta. 

Inizia il presidio del mini­
stero. Alle 18, quando comin­
ciano le t ra t ta t ive con il sot­
tosegretario Armato i tam­
buri di la t ta rullano più for­
te e cont inueranno a rulla­
re per tu t ta la dura ta delle 
t rat ta t ive. 

Nel corso dell 'incontro, il 
sottosegretario Armato co­
munica che il ministro Bi-
saglia ha messo per iscritto 
il « n o » alla rilevazione del­
l'azienda da par te delle par­
tecipazioni statal i In quanto 
esisterebbe una situazione di 
mercato che costringerebbe 
le stesse aziende pubbliche a 
cercare commesse all 'estero, 
mentre il ministero delia di­
fesa condiziona le nuove com­
messe alla SACA all 'appro­
vazione da par te del Parla­

mento delle leggi promozio­
nali. E' un vero gioco delle 
parti tanto più che l'Aerita-
lia ha espresso, intanto, le 
proprie prcoccupazioii per il 
danno che deriverebbe alla 
sua produzione nel caso la 
SACA chiudesse sospendendo 
la fabbricazione di quelle par­
ti di velivoli precedentemen­
te commissionate. 

Nel corso della riunione 
emerge anche che la Banca 
nazionale del lavoro ha già 
pignorato le proprietà del-
l'avv. Indraccolo vantando 
crediti ammontant i a lire 3 
miliardi e 700 milioni, men­
tre il Banco di Napoli vanta 
crediti per al tr i due miliardi. 

E' chiaro, a questo punto, 
che la controparte non è più 
Indraccolo, bensì il governo. 
Una delegazione si reca quin­
di a Palazzo Chigi dove è in 
corso l'incontro, t ra confede­
razioni sindacali nazionali e 
Andreotti. Il presidente del 
Consiglio viene investito di­
ret tamente della questione e 
stabilisce che i ministri del 
Lavoro, della Difesa e delle 
Partecipazioni statal i si in­
contrino il 5 novembre per 
esaminare le proposte di so­
luzione per la vertenza men­
t re per TU novembre viene 
stabilita una riunione con le 
par t i produttive e sociali par 
la continuazione delle t rat ta­
tive. 

E' ormai sera tarda quan­
do la decisione governativa 
viene discussa dai lavoratori 
in assemblea dinanzi al mi­
nistero del Lavoro. «Non ab­
biamo più soldi, non sappia­
mo cosa dare da mangiare 
ai nostri figli, come facciamo 
a campare fino al giorno 11?» 

Pasquale Cascella 

Con l'adesione della cittadinanza e degli enti locali 

Pienamente riuscita la giornata 
di lotta in provincia di Salerno 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 28 

Combattiva e massiccia 
partecipazione della classe o-
peraia salernitana allo scio­
pero generale di oggi pro­
mosso dalla Federazione uni­
taria CGIL, CISL, UIL. Mi­
gliaia di lavoratori hanno da­
to la loro adesione alle quat­
tro manifestazioni che si sono 
svolte nelle più importanti 
ci t tà del ' Salernitano, inve­
stite da una grave crisi eco­
nomica che ha colpito deci­
samente settori produttivi de­
cisivi. 

Oltre che a Salerno le ma­
nifestazioni si sono svolte a 
Cava dei Tirreni. Nocera In­
feriore e Battipaglia. Dalla 
riuscita dello sciopero è emer­

sa la conferma della giusta j 
scelta del sindacato di distri­
buire le manifestazioni sul 
territorio, mettendo al centro 
della piattaforma non solo 1* 
obiettivo di imporre sostan­
ziali modifiche ai provvedi­
menti governativi, ma più di 
tut to la necessità di richiama­
re il governo a r ispettare gli 
impegni eie investimenti pre­
visti nel Mezzogiorno. 

Così gli oltre diecimila la­
voratori della Landys e Gyr, 
della Pennitaiia. della Pisani. 
della Sassonia e di tu t t e le 
piccole e medie aziende sa­
lernitane hanno sfilato stama­
ni per oltre sette chilometri 
(dall 'estrema periferia della 
cit tà) scandendo slogan e pa­
role d'ordine che sottolineano 
la necessità di rispettare gli 

investimenti previsti per la 
SIR nella Valle del Sele 

La conferma di questa im­
muta ta volontà di lotta la ab­
biamo avuta dalla massiccia 
partecipazione delle mae­
stranze delle due multinazio­
nali — Pennitai ia e Landis 
e Gyr. che hanno aderi to in 
massa allo sciopero carat te­
rizzando la manifestazione. 
Assieme a i lavoratori note­
vole è s ta ta l 'adesione degli 
studenti, dei rappresentant i 
delle forze politiche salerni­
tane ed in particolare degli 
amministrator i degli enti lo­
cali. Dopo il lungo corteo at­
traverso le vie della ci t tà la 
manifestazione et Salerno si 
è conclusa con l ' intervento 
del compagno Nando Morra. 

n compagno Morra ha co­
minciato il suo intervento nel 
tea t ro Augusteo affollato dal­
la presenza di lavoratori in 
ogni ordine di posto. Obietti­
vi irrinunciabili della classe 
operaia sono oggi — ha det­
to Morra — la modifica dei 
provvedimenti varat i dal go­
verno che debbono corrispon-
ctere a criteri di equità socia­
le ed anche finalizzati ad af­
frontare le distorsioni del si­
s tema economico. «Sia ben 
chiaro per tu t t i — ha con­
t inuato — che il sindacato 
non è disposto ad arrender­
si e continuerà la lotta se 
il governo non darà nei pros­
simi giorni delle risposte ade­
guate alle nostre richieste». 

Ugo Di Pace 

A Torino alte astensioni 
in tutti i reparti FIAT 
e nelle altre fabbriche 

Dal 65 al 9 5 % le percentuali - Forte l'adesione tra gli edili e nel ter­
ziario - Il maltempo ha impedito i 5 cortei - Il comizio in un teatro 

Dalla nostra redazione TORINO, 28 
In lutto il Piemonte quasi un milione e mezzo di lavoratori hanno partecipato oggi allo scio­

pero regionale di quattro ore per Is modifica del provvedimenti governativi, gli investimenti 
e l'occupazione. Più del numero grandissimo di coloro che vi hanno preso parte, conta però 
una valutazione rigorosa della riuscita di questa importante giornata di lotta, di ciò che ossa 
ha confermato in jxjsitivo e in negativo. Da questo punto di vista si deve diro, senza timore 
di fare dol trionfalismo, che l'adesione allo sciopero è stata massiccia, uguale ed in alcuni 
settori anche superiore a 
quella dei recenti scioperi 
effettuati a Torino e in al­
tre provinco. Un comunica­
to diffuso stasera dalla Fede­
razione CGIL, CISL. UIL 
torinese parla di «alt issime 
percentuali di adesione ». E" 
stata dunque confermata la 
elevata combattività dei la­
voratori, anche in un perio­
do difficile e confuso come 
l 'attuale. 

Ma proprio perché c'è sta­
to questo promettente recu­
pero, non va nascosto — ec­
co il risvolto negativo — che 
si sono avute delle frange 
di limitata partecipazione al­
la lotta, che dimostrano co­
me il disorientamento e le 
perplessità siano ancora as­
sai diffusi tra la generali­
tà dei lavoratori (va nota­
to. a questo proposito, che 
oggi non vi sono s ta te tan­
to delle situazioni in cui lo 
sciopero è completamente 
fallito, quanto delle percen­
tuali di partecipazione 'lie­
vemente inferiori ni solito 
un po' ovunque). 

Confortante è soprat tut to 
il fatto che non sì sia ve­
rificato ciò che alcuni teme­
vano: il diffondersi della 
rassegnazione e dell 'apatia 
dopo le prime manifestazioni 
di protesta e di malcontento 
per i provvedimenti di au­
sterità. Anzi, proprio nelle 
due maggiori fabbriche dove 
si erano avute manifestazio­
ni del genere, la Fiat di Ri-
valta e la Lancia di Chivas-
so, la riuscita della fermala 
è s ta ta del 90r^ ed in alcu­
ne officine anche superiore. 

Negli al t r i maggiori stabi­
limenti della Fiat (Mirafio­
ri. Lingotto, Spa Stura, Fer­
riere, Spa Centro. Materfcr-
ro) le percentuali di sciope­
ro variano dal 65-70 al 90-95 
per cento, ed a l t re t tan to è 
successo negli stabilimenti 
Olivetti. Livelli di partecipa­
zione ancora più alti -si so­
no avuti in decine di a l t re 
fabbriche metalmeccaniche 
grandi e piccole, nelle indu­
strie della comma, plastica, 
chimica, fra i < tessili, nelle 
industrie al imentari . 

Addirittura più elevata del 
solito la partecipazione .Illa 
lotta t ra gli edili, una dello 
categorie più sacrificate, ohe 
s tanno pagando in Piemonte 
uno dei più duri prezzi in 
termini di a t tacco all'occupa­
zione. « Diamo una media 
provinciale di sciopero del 
95 per cento — ci diceva og­
gi un sindacalista degli e-
dili — per essere realisti, ma 
abbiamo contato decine di 
cantieri fermi al 100 p2r cen­
to» . 

Altre partecipazioni eleva­
te si sono avute nei super­
mercati e grandi magazzini 
(quasi • tut t i chiusi), fra 1 
tranvieri, j ferrovieri, gli o-
spedalierl e in alcuni casi 
anche nel pubblico impiego e 
nei servizi. 

Unico grosso neo delia 
giornata: il maltempo ha im­
pedito l'effettuazione dei cor­
tei in programma a Torino. 
Anziché in piazza Solferino, 
il segretario generale della 
Uil Benvenuto ha parlato 
nel tea t ro Alfieri, gremito di 
folla, ment re migliaia di per­
sone che non avevano trova­
to posto sono r imaste ad a-
scoltarlo all 'esterno del tea­
tro, a t t raverso gli altopar­
lanti . sotto la fitta pioggia. 

Pr ima del dirigente nazio­
nale della Federazione Cgil-
Cisl-Uil, h a n n o preso la pa­
rola alcuni lavoratori, che 
hanno espresso, anche in ter­
mini coloriti, il malcontento 
per i provvedimenti gover­
nativi. 

Benvenuto ha insistito 
molto sulla continuità e sul 
rigore che devono assumere 
le lotte. «La crisi è gravis­
sima — ha detto — e rischia 
di peggiorare: c'è il pericolo 
non solo di ulteriori aumen­
ti dei prezzi (a Torino. ; v r 
il mese di ottobre, si prean­
nuncia uno dei p.ù forti scat­
ti percentuali dell'indice dei 
prezzi da molti anni a que­
sta par te - n.d.r.) ma di nuo­
vi at tacchi all'occupazione ». 

Michele Costa 

Un « piano » degli allevatori 

II nostro disavanzo 
per le carni si può 
diminuire del 30% 

Lo spinoso problema del- j quintali nel primo semestre 
di quest 'anno nel confronti del 
primo semestre del 1974) e 
dei latticini (più 190 mi­
la quintali di lormaggi e più 
48 mila quintali di burro nel 
periodo considerato). 

Queste cifre dimostrano sen­
za mezzi termini che il calo 
della produzione nazionale ha 
incoraggiato enormemente le 
importazioni, quasi sempre di 
na tura speculativa, nonostan­
te la riduzione complessiva 
dei consumi. In tal modo la 
bilancia commerciale zootec­
nica ha registrato disavanzi 
eccezionali, al punto che per 
i soli mangini è previsto per 
l 'anno in corso un deficit di 
mille miliardi, mentre por 
carni, bestiame e latticini ab­
biamo avuto nel '74 un « bu­
co » d: 1600 miliardi, salito nel 
1975 a oltre 2100 miliardi 
e ipotizzato per quest 'anno in 
oltre 2700 miliardi. 

Produrre di più. dunque, è 
indispensabile, così come ò 
necessario controllare e pro­
grammare la qualità e la 
quanti tà dei prodotti impor­
tati. «anche se ciò deve si­
gnificare l'abolizione tempo­
ranea di taluni regolamenti 
comunitari — da rinegoziare 
— o dei rapporti con altri 
pac^i ». ponendo fino tra l'al­
tro al h.Mcma dello a.-to e 
prevedendo interventi at t i a 
sviluppare r.i.-*-.ocia/.ionismo 
fra i nostri produttori, non-
che controlli .sin costi e sui 
prcv/.i. 

Quanto a^'i obiettivi di que­
sto loro « piano zootecnico ». 
gli allevatori della U1APZOO 
hanno indicato la possibilità 
di realizzare, in tre anni, un 
aumento del numero delle 
«fa t t r ic i» di almeno 700 mi­
la capi, il recupero di 500 
mJa et tar i di terre incolte 
o abbandonate per produrre 
soprat tut to foraggi (ondo ot­
tenere circo 500 mila vitelli 
in più per 900 mila quintali dt 
carne) la produzione di altri 
500 mila vitelli «di incrocio» 
per 750 mila quintali di car­
ne. un incremento del 25 per 
cento degli allevamenti suini­
coli. del 20 per cento di co­
nigli. del 15 per cento di 
ovini. 

Nel complesso — hanno 
concluso g!i allevatori — con 
una serie di misure program­
mate e valorizzando tu t te le 
risorse specialmente della 
proprietà coltivatrice, si po­
trebbe ridurre, in tre anni, 
del 25 30 per cento l'attua­
le disavanzo commerciale nel 
rettori delle carni e dei ce­
reali (mangimi). 

l 'approvvigionamento della 
carne di ogni tipo non si può 
risolvere se non si avvia un 
rapido rilancio della produzio­
ne nazionale, collegando lo 
sviluppo degli allevamenti ad 
una ripresa generale delle at­
tività agricole (a comincia­
re dal foraggi) e alla ricon­
versione industriale. Le im­
portazioni che in' questi anni 
hanno rappresentato la parte 
preponderante del nostro con­
sumo. devono essere compen­
sative e non alternative alla 
capacità produttiva della zoo­
tecnia nazionale. Il piano 
agricolo al imentare che il go­
verno starebbe progettando 
— ma che per ora è una 
« scatola vuota » — non può 
non tenere conto di tali ne­
cessità. 

Queste, in sintesi, le indi­
cazioni formulate dall'associa­
zione allevatori (UIAPZOO), 
i cui dirigenti — il presiden­
te Lino Visani. il vice presi-
conte Renato Ognibene, e il 
segretario dott. Atanasio Ma-
vrulis — hanno ieri avuto. 
in proposito, un incontro con 
la stampa, non limitandosi 
peraltro a prospettare solu­
zioni per il futuro, ma rife­
rendosi anche n quello ohe e 
possibile fare nell 'immediato. 

Nel corso della conferen­
za. sono state illustrate anzi­
tut to le disastroso conseguen­
ze di una politica agricola 
e zootecnica profondamente 
sbagliata, diretta sostanzial­
mente a sostenere la grande 
azienda capitalistica e ad 
emarginare, nella pratica, le 
s trut ture a coltivazione diret­
ta. le quali tuttavia hanno 
prodotto finora circa il G0 
per cento del bestiame, delle 
carni e del latte. 

Questa politica — è s tato 
detto — ha portato finora ad 
una continua lievitazione dei 
prezzi. ne» una rimarchevo­
le riduzione dei consumi di 
mas^a (8.53 per cento per 
le carni bovine, e 8.08 per i 
formaggi, in un anno) ad una 
ulteriore diminuzione della 
produzione di carni bovine in 
Italia (meno 12 per cento 
nel 1975 sul 1974) e delle co­
siddette « fattrici » (64 mila 
in meno) ad un aumento dei 
vitelli importati per l'ingras­
so (1.843 62 l 'anno scorso con­
tro 1.335.833 del '74) ad una 
accelerazione dei consumi del­
le «carni al ternat ive» (più 
6 per cento i suini, più 8.2 
il pollame, più 2 45 i coni­
ali) nd un calo della procYj- j 
zione di formaggio (meno 6.42 | 
per cento) e infine ad una 
accentuata importazione di | 
tu t te le carni (più 300 mila > sir. se. 

f in breve' J 
a PIANO POLIENNALE DELLE FS 

Il Consiglio di ammimstrazicne delle FS ha approvato, 
presente il ministro Ruhni . i! piano poliennale delie ferrovie 
che nei prossimi giorni sarà trasmesso al CIPE. I rappre­
sentanti dei sindacati unitari di categoria si sono astenuti 
con, :ae arido i! piano ncn r i s p e d e n t e alle indicazioni dell* 
lc=T2e e non collocato al piti no naz.ona'.e dei trasport: e ali* 
programmazione da definire .n eo.laborazicoc con le regioni. 

C I OGGI NUOVO INCONTRO PER LA BLOCH . 
Nuovj incontro ozzi per la Bloch. I! governo dovrebbe. 

secando gli impezni presi la sett imana scorsa, presentare ai 
sindacati proposte per una possibile soluzione della vertenza. 
Jt tr-buna'.c di Milano ncn ha ancora decido in men to alia 
richiesta d: proro?a dell'esercizio provvisorio per cui sul 
2.500 dipendenti della Bloch continua a pendere la minaccia 
di licenziamento. 

Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della "citta­

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusivi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per­
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con­
fort e tenuta dì strada garantiti dalla trazio­
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Nfa sono tutte pia­
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio­
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an­
che il prezzo di acquisto è un grosso pun­
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, a 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Pronte la Renault 5 aila Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle,voce automobili.o elenco telefonico 
alfabetico, \ovc Ren.iulo. Per avere uni documen­
ta/ione della Renault S spedite a: Renault Italia 
S p A , Cas. Poìt. 7256.00100 Roma. 

AETI 
Desidero ricevere gratuitamente e I 
srn/a impegno una documentazione . 

//// completa della Renault 5. | 

r 

Nome 
Cognome. 
Via 
Gttà 

LI 
_J 

IJO Renault sono lubrificate con prodotti Off 


